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Una chiesa al lavoro!

1°) - Siamoper unachiesasenzagerarchie,in cui tutti i credentisianofratelli come
volle Gesù;unachiesain cui nonci siaunacastaspecialedi persone,chefaccianoda
mediatori tra Dio e gli uomini.
Al contrario,il Vangeloinsegnachel’unico vicario e mediatoreè GesùCristo e che
non è stato dato nessun altro nome per cui noi cristiani possiamo essere salvati.
I credentitra loro sonotutti fratelli edanzichi vuoleessereil primo,comeci insegna
il Cristo, dovrà essere il servitore degli altri (Matteo 20:26).
Ciò nonsignificachesiamocontrounaorganizzazionenecessariaal buonandamento,
funzionamentoe coordinamentoall’interno delle comunità.Ma anchetale struttura
amministrativa deve essereeletta e voluta da tutti i membri di ogni singola
congregazione.

2°) - Siamoperunachiesache“rompa” le alleanzeconil potereeconomicoe politico
ed abbia perciò uno stile di vita moderato, aperto a collaborazioni di “volontariato”.

3°) - Siamoperunachiesadi cui si facciapartenonperconsuetudineo pertradizione,
comeavvieneoggi in tanteistituzioni religiose,maperpropriaresponsabilepersonale
decisione.Secondoil Vangelo,infatti, cristiani non si nasce,ma si diventada adulti,
quandosi è responsabilie quandosi puòdeciderein manieraspiritualmenteliberaed
autonomae quando,sotto la spinta della fede, si decide di seguireGesù con un
impegno e con una vocazione scelte per tutta la vita.

4°) - Siamo per una religione conosciutanon per i suoi precetti o per le solenni
festività,comela Pasquae il Natalee altre,ma impostatasu unafedevissutagiorno
per giorno.

5°) - Siamoper unachiesain cui la preghieranon sia recitatae ripetutacon formule
sempreuguali e astratte,ma unapreghierachenascadalla realtàdella vita, perchéil
nostro Dio non è un Dio per le giornate di festa, ma è un Dio per tutti i giorni.
In tal modo,le gioie, i dolori, le lotte, i dubbi,i conflitti, del singolo,dellacomunitàe
della società, sono il pane necessario della vera preghiera cristiana.

Chiesa di Cristo in Ferrara Fascicolo 4 3



6°) - E soprattutto,siamo per una chiesain cui la Bibbia sia consideratadavvero
Paroladi Dio e non lasciataall’interpretazionedei cosiddetti “esperti in materia”;
oppure acquistata per essere poi riposta nei polverosi scaffali della biblioteca di casa.
La Bibbia, contienela solaparoladi liberazione,di speranzae di salvezzaspirituale
perl’uomo di ogni tempo.E, purtroppo,l’uomo inutilmentecercadi trovarela propria
realizzazioneal di fuori di essa,non accorgendosiche lontanoda Dio e dalla Sua
parola egli è ogni giorno più triste e più solo.
Siamo convinti della necessitàdi un cambiamentoradicaledel modo consuetodi
vivere la fede e le sue pratiche.

Noi pensiamo e crediamo che il cristianesimo così come è inteso e vissuto
tradizionalmente,non solo non è più creduto,ma giustamenteabbandonatodalla
maggior parte della gente.
Siamoconvinti che soltantoriprendendoin mano il Vangelo,studiandolosenzale
contraffazioniperpetratedurantetanti secolie, soprattutto,vivendo il suomessaggio
in maniera radicale, si potrà trovare la risposta decisiva ed efficace per la
ricostruzionedi un volto di chiesa,simile a quella che Gesù ha chiesto ai Suoi
discepoli di formare.

SONO DIFFICILI QUESTE COSE? FORSE.
IMPOSSIBILI? CERTAMENTE NO.

La Chiesavoluta da Gesùsi può realizzareanchein pochi, bastacredercie volerlo.
Gesù ha iniziato con dodici personepovere, ignoranti, sconosciute.Basta solo
ricominciare daccapo e metterci al Suo seguito.
Oggi noi stiamotentandodi realizzarequestecose,perchésiamostanchidelle belle
parole o dei bei discorsi, quando poi questi non si tramutano in gesti concreti di vita.
Di paroleoggi senediconofin troppe;molti affermanodi averetrovatola soluzione
ai problemidell’uomo:noi conpiù umiltà diciamochela soluzioneesiste,manonè la
nostra:è la paroladel falegnamedi Nazareth,vissutooltre duemilaanni fa, il qualefu
inchiodatosu unacroceda un poterereligiosoe politico a cui la Suaparolae la Sua
vita davano fastidio.
Ed anchenoi oggi, comehafatto Lui,vogliamo“dare fastidio”, a tutte quellepersone
che vivono tranquille con la loro coscienza,sentendosisicure davanti a Dio, solo
perchévannoin chiesaalle feste“comandate”e non si accorgonodi avereridotto il
cristianesimoad un insiemedi dogmi e precetti che nulla hannoa che fare con la
Parola di Dio.
E vogliamoanchescuoterele coscienzedi tutti coloro chediconodi non crederein
Dio e poi affermanochela religioneè unacosachenon li interessa,chesonotroppo
occupati per leggere la Parola di Dio.
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Siamo infatti gentecome te che ci stai leggendo,cioè: studenti,operai, impiegati,
massaie,disoccupati,pensionati,ecc., con le tue stesseangoscee le tue stesse
preoccupazioni.
Di particolareabbiamosoltantounacosa:crediamoin Cristocomepadronee Signore
dellanostravita. Molti continuanoa ripetercicheil mondovàmale,chebisognerebbe
cambiarlo:
AIUTATECI!

NOI CI STIAMO PROVANDO!
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4  -  La Salvezza

Oggi il termine “salvezza” ha un significato soprattutto religioso.
Peravereun’ideacompletadel suosignificato nella Bibbia possiamoservirci di tre
parole: liberazione, rivoluzione, pienezza di vita.

* - Liberazione.
Nell’Antico Testamentola Pasquaveniva celebratacome ricordo della liberazione
operatada Dio a favoredel Suopopoloschiavoin Egitto. Ancheoggi la Pasquaper
gli Ebrei significa “libertà”, perchéDio li salvò da una situazionedisperataquando
nessunaltro avrebbepotutoaiutarli. Molte volte, lungo i secoli,Israeleabbandonòil
suo Dio e cadde nella schiavitù. Allora il popolo gridò a Lui per riavere la libertà.
Al tempo di Gesù il grandedesiderio era la liberazionedal potere di Roma, e
probabilmenteera questoche intendevanoi Giudei quandoacclamaronoGesù la
domenicadellepalmeconle parole:“Osanna!Benedettocolui chevienenelnomedel
Signore”.
Non c’è dubbio che alcuni videro in Gesùl’atteso liberatoredi Israeledal punto di
vista politico. Gesùrespinsequestainterpretazioneperchétroppo limitata. Egli era
venuto per liberare il popolo da tutto ciò che lo disumanizzava e per riportarlo a Dio.

* - Rivoluzione.
Gesùpredicòla “conversione”e il “regno di Dio”. Conversionesignifica “cambiare
direzione”, oppure “girarsi su se stessi per volgersi verso una direzione
completamentenuova”. L’invito di Gesùera quindi radicale.Chieseai suoi primi
discepoli di abbandonarecase,occupazionie famiglie. Quandodisse a Zaccheo:
“Oggi la salvezza è entrata in casa tua”, Egli aveva in mente un’autentica rivoluzione.
Gesùchiamaancorala gentea superarsiperseguireun Dio chepretendeubbidienzae
fedeltà.Dire che Egli è “Signore” significa che ora sono Suo servo desiderosodi
compiacerLo. I cristiani, pertanto, sono dei “convertiti”. Stanno sempre in
atteggiamentodi conversione,perchési sforzanodi seguireil loro SignoreGesù,o, in
altre parole, stanno entrando sempre di più nella loro “salvezza”.

* - Pienezza di vita.
Il termine“salvare”nel NuovoTestamentosignificaanche“guarire”. Così,quandola
gentechiedevaa Gesùdi guarirla,in realtàgridava:“Signore,desideroraggiungerela
pienezzadi vita”. Questogrido costituisceil vero cuoredella salvezza.Dio non si
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interessasolo delle nostreanime,ma desiderache raggiungiamola pienezzadi vita
nel corpo, nella mentee nello spirito: pienamenteumani, perchéfummo creati per
essere tali.
Oggi molti cristiani riscoprono il sensodelle guarigioni per fede e preganoper
l’integrità del corpo e della mente. Ma dobbiamo riconoscereche anche le più
spettacolariguarigionimodernesonodi granlungainferiori alle portentoseopereche
segnarono il ministero di Gesù.

È importantericordare tre cosequandooggi preghiamoper guarire. Anzitutto, le
guarigioni di Gesùeranosegni del regno,manifestavanoche Dio è intervenutoin
questomondomediantel’azione di Gesù.Le moderneguarigioninon possonoessere
segni in questo senso particolare.
In secondoluogo, non dobbiamo mai separarela guarigione medica da quella
spirituale.Le medicinee le cureospedalieresonopartedel pianodi Dio per la nostra
pienezza di vita.
In terzo luogo, un’equilibrata comprensionedel ministero delle guarigioni dovrà
comprendereche la salvezzanon è mai completain questavita. Essarimandaal
futuro, quando Dio ci introdurrà nel Suo regno e assumeràil Suo potere. Nel
frattempo viviamo in un mondo decadutoin cui peccato,malattia e morte sono
sempre presenti.
Applicando questi tre grandi principi alla nostra vita possiamo capire che la
“salvezza”deveoperarea molti e differenti livelli dell’esperienzaumana.Ne abbiamo
un’idea deformatase la limitiamo ad una sola areadi vita. La salvezzariguardala
nostra vita spirituale. Essa è profondamente personale.
QuandoGesùmorì e poi risuscitò,questagrandeliberazionehaapertoa noi un nuovo
mododi starecon Dio. Sonomolte le immagini cheil Nuovo Testamentoutilizza in
proposito:una personaè “nata di nuovo”, è diventataun nuovo essere,resalibera,
“giustificata”, ossia resa giusta davanti a Dio.

Tutte questedenseespressionimettonoin luce il profondo cambiamentoavvenuto
nella vita del nuovo cristiano.
Secondoil Nuovo Testamento,questasalvezzadevepoter permeareogni areadella
vita personaleattraversol’azione dello Spirito Santoin modochesi diventi uomoin
sensopienocon la trasformazionedel cuoree dellamente.Questoincontrospirituale
con il Dio vivente è una rivoluzione che deve condurre alla conversione.
Ma la salvezzariguardaanchela vita socialee politica. Gesùpredicavaun regnoche
riguardava i poveri, gli oppressi e gli emarginati.
Il lieto messaggiodel Vangelononpuò limitarsi alla dimensioneindividualeo essere
collocata in un mondo futuro. I Cristiani, quando combattonoper la giustizia,
predicanola “salvezza”.Il Vangelononpuò esserevissutocongioia in condizionidi
vita che incatenano o schiacciano le persone fatte ad immagine di Dio.
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La salvezza,allora,abbracciatutta la vita. EssavienedaDio, il cui amoredesiderala
totale pienezza della nostra vita e la nostra completa libertà.
Essa viene a noi mediante Gesù, il cui nome significa: “Colui che salva”.
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Neo Papà!

Diventarepadrealla bellaetàdi 76 anninonè cosadi tutti i giorni. Anzi, perdi
più, che la figlia “neonata” abbia già 41 anni compiuti non è neppure tanto comune.

Circavent’annifa, unagiovaneimmigratatedescaentròin un piccoloristorante
nella cittadina di Palmyra, nello stato americano di New York.
Aveva fame e, dopoaveremangiato,chieseal proprietarioseavessebisognodi una
cameriera. Cominciò allora l’amicizia che ha poi portato all’adozione legale.

Quandoil proprietariodel ristorante,cheerasolo al mondo,ha dovutosubire
un grave intervento chirurgico alla gola, è stata la sua futura figlia a curarlo.
Quandoquestasi è divorziatadal primomarito,èstatoil suofuturo papàa confortarla
e addirittura a presentarla all’uomo che è diventato poi il suo secondo marito.
Perciògià molto primadell’adozione,lei eradiventataeredelegalenel testamentodel
vecchio,e lui erastatoaccoltoin casadi lei con tutti gli onori dovuti ad un anziano
genitore.

L’avvenimentoha fatto notizia ed è stato pubblicato sui giornali di mezzo
mondo, non perché le personecoinvolte fossero importanti. Né perché l’eredità
sarebbestataimponente.Eppure,molte personesi sonofermatea leggerela notiziae
poi ci hanno riflettuto sopra. Perché?

Perchéin un mondoin cui sembranodominarel’egoismo e, di conseguenza,
l’infelicità e la solitudine,questopiccoloraccontosembraun segnodi contraddizione.
Qui si intravede un’altra realtà: l’affetto, la fiducia, l’altruismo.
Se non fosseuna parolagià troppo logora e scadutadi valore, si potrebbeparlare
persinodi “amore”. Sembradi vedereun amorenon basatosu legami di famiglia o
interessi,ma cresciutoattraversotutta una seriedi avvenimentie circostanzequasi
banali.

Però,malgradola svalutazionedella parola“amore”, e l’uso che sene fa per
giustificarele relazionie gli sfruttamentipiù disgustosidi altri esseriumani,l’amore
vero è, come sempre, raro e prezioso.

La ricercadell’amore:questaindagineper scoprirese il vero amoreesiste,-
questa“fame” di una relazioneprofondae non basatasu interessi,- è dappertutto.
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Vecchi e giovani, uomini e donne,professionistie carcerati,dal nord e dal sud,
innalzano una sola richiesta: “Parlami di amore”.

E la rispostaè unica:“L’amore vero, l’amore totale,l’amore assoluto,l’amore
incondizionato, esiste solo in Dio”!

Questala notizia gioiosacheha trasformatomilioni di infelici esseriumani in
nuovecreature,cheha asciugatole loro lacrime,cheha vinto il loro sensodi colpa,
che ha aperto loro la strada verso una nuova esistenza piena di significato e di felicità.
Eppure,è un segnodei nostri tempi chespesso,troppo spesso,quandoalla persona
affamatadi amore si rispondesvelandol’amore di Dio, lo sguardodesiderosoe
speranzoso si spegne. Si vede che la persona si sente tradita.
Parlaredi Dio, in questomondocosì ingiusto,in questigiorni, cosìpaurosi,sembra
non risanare, ma riaprire vecchie ferite.

Noi credenti,cheabbiamodavverosperimentatol’amore di Dio, checi siamo
immersi in quell’oceanodi perdono,che ci siamo lasciati guidareda quella mano
onnipotente, che cosa possiamo dire, cosa dobbiamo fare perché la gente capisca?

Più che il dire, più che il fare, dobbiamo amare.
L’apostolo Paolo scrisseai cristiani in Roma: “L’amore di Dio è stato sparsonei
nostri cuori per lo Spirito Santo che ci è stato dato” (Romani 5:5).
E poi, in un altro passo,afferma: “Chi ama il prossimoha adempiutola legge.
L’amore non fa male alcuno al prossimo” (Romani 13:10).
Comescrisseanchel’apostoloGiovanni:“Figliuoletti, non amiamoa parolee con la
lingua, ma a fatti e in verità. Da questo conosceremoche siamo nella verità”
(1Giovanni 3:18).

Seameremoil vicino, il collega,il parente,il compagno,il povero,lo straniero,
il bisognoso,forse nessungiornalistaci cercheràper pubblicareuna nostrastoria in
tutto il mondo, ma Dio la vedrà e ci premierà.

E anchequalchepersonasfiduciatadi parolecominceràa crederealle nostre
azioni.
Comincerà a credere non che noi siamo “buoni”, ma che “Dio è amore”.

Saràun miracolopiù grandedi quello del vecchiodi 76 anni cheè diventato
padre di una donna quarantunenne.

Ed era, per di più, uno scapolo!
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Fatti su cui riflettere

Dove sono i nostri morti?

Dio, il nostro Creatoreche ci ama, non ci ha creati perchévivessimosolo
qualche anno sulla terra.
Non era quello il Suo scopo. Ci ha fatti perché vivessimo per sempre, come Lui.

Nel primo uomosoffiò “un alito di vita” e la Bibbia ci dicechel’uomo divenne
così “un’anima vivente”, ad immagine e somiglianza di Dio. Infatti stà scritto:
“Poi Dio disse: facciamo l’uomo a nostra immaginee a nostrasomiglianza... E
l’Eterno Iddio formò l’uomo dalla polveredella terra,e gli soffiò nellenarici un alito
vitale e l’uomo divenne un’anima vivente” (Genesi 1:26 e 2:7).

Ma perché allora moriamo?
Perché dobbiamo vivere con questa paura?
Perchédobbiamocontinuarea piangerepersonecare e amatissimeche ci hanno
lasciato?

Purtroppo, la morte intervenne a causa di un grave atto di ribellione.
Dio l’aveva prevista quando aveva invitato Adamo all’ubbidienza e alla
sottomissione.Sarebbecertamentemorto - gli avevadetto -, se avessetrasgreditoil
suo ordine.
Così la Bibbia narra il fatto:
“Del frutto dell’alberodellaconoscenzadel benee del malenonne mangiare;perché
nel giorno che tu ne mangerai per certo tu morrai” (Genesi 2:17).
Adamo e sua moglie trasgredirono,si lasciarono lusingare dal maligno, a cui
ubbidirono; la conseguenza fu che conobbero la morte (Romani 5:12).

Il peccato,daquelmomento,entrònelmondoe passòsututti, di generazionein
generazione,legatoalla nostranatura,in quantodiscendentidi Adamo. E anchela
mortepassòsu ogni essereumano,generazionedopogenerazioneinsiemea tutte le
altre gravi conseguenzedel peccatoche,purtroppo,ben conosciamo:le malattie,le
disgrazie, le paure, le insicurezze, i dubbi, l’ansietà.

COSA AVVIENE DOPO LA MORTE?
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Alla morte,il corporitornaalla terradacui è statotratto,malo spirito ritornaa
Dio, dice la Bibbia, perchéil destino dell’uomo rimane eterno,secondoil piano
originario del Creatore. Stà scritto:
“La polveretorna alla terra com’eraprima, e lo spirito tornaa Dio che lo ha dato”
(Ecclesiaste 12:9).
Ma nonè tutto cosìsemplice.Un gravissimoproblemasi è venutoacrearea causadel
peccato.“L’uomo peccatore”non può starenemmenoper un istantealla presenzadi
Dio che è perfetto, puro, santo, giusto.
Allora dove passerà egli l’eternità?
Morire nei propri peccati,senzachenessunoli abbiatolti, senzacheDio abbiapotuto
perdonarli, vuol dire passare l’eternità lontani dalla Sua presenza.

Un messaggio per quanti ci leggono:
Tu che tremi al pensierodella morte, tu che forse oggi piangi la scomparsadi una
personacara,chiusoin un dolorechenessunopuòcapire,ascoltala buonanotiziache
Dio oggi ti dà: GesùCristo è morto per te; Egli è venutonel mondoproprio per noi
peccatori.
L’apostolo Paolo afferma: “Certa è questaparola, e degnadi esserepienamente
accettata:che GesùCristo è venuto nel mondo per salvarei peccatori” (1Timoteo
1:15).
Egli ha versatoil Suosangueperchéi nostri ed i tuoi peccatifosserocancellatiper
sempre, come afferma l’apostolo Giovanni quando dice:
“Il sangue di Gesù, Figlio di Dio, ci purifica da ogni peccato ...” (1Giovanni 1:7).
Setu credi questoe confessioggi stessoa Dio i tuoi peccati,Dio te li perdonatutti,
dal più grandeal più piccolo,e ti promettela veravita, un’eternitàdi gioia edi riposo.
Stà scritto:
“Chiunquecredein Lui riceve il perdonodei peccatimedianteil Suo nome” (Atti
degli Apostoli 10:43).

Perché, aggiunge l’apostolo Paolo:
“... il salariodel peccatoè la morte,mail donodi Dio è la vita eternain CristoGesù”
(Romani 6:23).

È su questaterra,mentresi è in vita, chesi decidedovepassarel’eternità.Una volta
morti nonc’è più nulla dafare.Eccoperchél’invito di graziae d’amoredi Dio è così
pressante, così urgente!
Morire nei propri peccati,comedicevail Signoreai Giudei increduli, ci obbligaad
incontrareDio comegiudicee ad esserecondannati.Ma morire “nel Signore”o “in
Cristo” significa essereal riparo dal giudizio, perché:“Cristo Gesùintercedeper noi
...” (Romani 8:34) - “... Vivendo egli sempre per intercedere per noi ...” (Ebrei 7:25).
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Purificati da ogni impurità, ricevuti nella casadel Padrecon i diritti e gli onori del
Figlio stesso, avendo davanti un’eternità di gioia nel godimento del Suo amore.
Sei tuoi cari defunti avevanoaccettatodi esserelavati nel sanguedi Cristo PERLA
FEDE IN LUI, si incontreranno nel cielo con tutti i credenti.
Setu nonhai ancoraricevutoGesùCristocometuo Salvatore,RICEVILO ADESSO
con gioia e riconoscenza,AFFIDAGLI la tua vita, E RALLEGRATI al pensieroche
la morte,per te, NON SARÀ ALTRO SE NON IL “PASSAGGIOAD UNA VITA
BEATA CHE NON FINIRÀ MAI PIÙ!
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Una risposta per te

I salvati si riconosceranno in cielo?

Domanda:
“... ho notatochescrivete<dell’aldilà>, della vita futura con Dio. Data la mia poca
conoscenzabiblica, esprimo il seguentedesiderio,nella speranzache lo possiate
soddisfare.Mi piacerebbemolto saperese dopo la resurrezionedei morti ed il
giudiziogli eletti assurtiin cieloalla presenzadi Dio si riconoscerannotra loro: padre,
madre, marito, moglie, figli e figlie ...” (M.S. Copparo).

* * * * * * * * * * *

Risposta:
Gesùha detto che “i risorti sarannocome angeli nei cieli” (Matteo 22:30);

l’apostoloPaolo,parlandodella resurrezione,ha scrittoai Cristianidi Corintoche“il
corporisuscitacorpospirituale... Il secondouomo(cioèquellorisorto in Cristo)è dal
cielo” e che “Carne e sanguenon possonoeredareil regno di Dio” (1Corinzi
15:44,50).

Tuttequesteaffermazionici fannocapirechei risorti in Cristo,<essendodegli
esserieminentementespirituali>,nonavrannopiù vincoli di naturae di sanguecheli
unisca tra loro, come sta avvenendoora sulla terra, ma solo il vincolo della
comunionedi grazia,gioia e felicità di esserein Dio, di goderedellaSualucee della
Suapresenza,di amarsitra loro <indistintamente>,di goderetutti della beatitudine
celesteed eternache Dio, sommoamore,concedeloro facendoligoderedella Sua
beatifica visione eterna, immersi come saranno nella Sua divina essenza.

In cielo ci saràperciòun vincolo diversoda quelloumano,cheunirà tra loro i
“salvati” edè <un vincolo spirituale>,cioè il vincolo della figliolanzaadottivadi Dio
di cui essi sono stati privilegiati all’atto della loro ubbidienza nel battesimo.
Stà scritto: “A tutti quelli che l’hanno ricevuto, Egli ha dato il diritto di diventare
figliuoli di Dio; a quelli cioè che credononel suo nome; i quali non sononati da
sangue,né da volontà di carne, né da volontà d’uomo, ma sono nati da Dio”
(Giovanni 1:12-13).

L’apostolo Paolo riecheggiaquesteparoledi Gesù,affermandoche “Quando
giunsela pienezzadei tempi,Iddio mandòil suoFigliuolo ... affinchénoi ricevessimo
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l’adozionedi figliuoli. E perchésiete figliuoli, Dio ha mandatolo Spirito del suo
Figliuolo nei nostri cuori, che grida: Abba, Padre.Talchétu non sei più servo,ma
figliuolo; e se sei figliuolo, sei anche erede per grazia di Dio” (Galati 4:4-7).

È questoil vincolo cheuniscei “salvati”: esseretutti figli dello stessoPadrecelesteed
essere tra loro fratelli in Cristo!
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Il nostro Maestro è Gesù!

E questa dichiarazione non viene dagli apostoli.

Essa viene direttamente da Cristo, che appunto disse: “ UNO SOLO
È IL VOSTRO MAESTRO” . Lo disse ed ebbe il diritto di dirlo. I
discepoli, che vissero con Lui, riconobbero che Egli era il Maestro
per eccellenza: “ Signore, a chi ce ne andremmo noi? Tu hai parole
di vita eterna ”  (Giovanni 6:68).

Anche noi, che siamo stati e siamo tuttora alla scuola del Vangelo,
possiamo dire, parafrasando quanto Gesù disse di sé: “ Uno solo è il
nostro Maestro ” : LUI!

“Beati quelli che fanno cordoglio”

Fra i molti termini chel’uso comunehasvilito dandoadessiun significatodeteriore,
vi è quello di “mansueto”.
Per questo,anchela terza beatitudine“beati i mansuetiperchéessi erederannola
terra” (Matteo 5:5), ha un suono strano che la fa relegarefra le proclamazioni
destinate a non trovare pratica applicazione nella vita di tutti i giorni.

Alla parola“mansueto”,si usaannettereun’ideadi debolezza,di rassegnazione
passiva,di ingenuatolleranza,di assenzadi lotta per tutto quantoriteniamogiustoe
buono.

“Mansueto”,per l’uomo comune,è sinonimodi “antieroico”, dimenticandoche
mansuetifuronoun Ghandi,un Tolstoi, un LutherKing; dimenticandosoprattuttoche
Gesùstessodissedi sé:“imparatedame,perchéio sonomansuetoedumile di cuore”
(Matteo 11:28).

La mansuetudineè unavirtù cristianachemantienel’uomo calmoe serenodi
fronte ad ogni evento contrastantedella vita. È prova di forza interiore, non di
debolezza e di passività.

La mansuetudineè quellaforza segretacherinunciaa far valeresestessa,che
nonricorrealla costrizioneper raggiungerei propri fini, chenoncercadi cambiareil
corso delle cose con la violenza, che non si irrigidisce nei rapporti personali.
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Di fronte alla tendenzafondamentaledel nostro mondo e del nostro tempo di far
valere il diritto nostro o altrui con la violenza, la mansuetudineaddita un
atteggiamentochesepuòdaretalvolta la sensazionedel fallimentoè destinatoinvece
alla vittoria finale.

Così,comela crocefu lo scaccoapparentee temporaneocheGesùaccettò,ma
che era preludio alla vittoria della resurrezione.
La violenza,antitesidellamansuetudine,non generamai gioia. Il violento non è mai
un essere felice.
Uno scrittorecontemporaneodicevache:“la violenzaènulla in sestessa.Vienemeno
dinanzi allo spirito, alla libertà, al diritto. Viene meno soprattuttodavanti alla
sofferenza per una causa di giustizia”.

L’uomo, anchequandosoffre per la violenza altrui, non dovrebbeliberarsi
dall’oppressione della violenza usando la stessa arma.

L’Evangelo ci insegnache solo la mansuetudinepuò essereassuntacome
correttivo efficace e salutare.

L’uomo pensapoterpossederela terracon la forza.Il Vangeloci ricordachela
forzadestinataa possederela terraè la forza interiorechehadallasuapartenonsolo
il domanieterno,ma ancheil domanistorico.Quel domanicheci è statopromesso
con l’annuncio del Regno.

Per questo la terza beatitudine è per noi e per il nostro tempo: “Beati i mansueti,
perché erederanno la terra”.

E per noi e per il nostro tempo è l’esortazioneaccompagnatadalla promessache
giunge fino a noi attraverso il canto del salmista che scrive: 
“... nonti crucciarepercolui cheprosperanellasuavia, perl’uomo cheriescenei suoi
malvagi disegni ... Cessadall’ira e lascia lo sdegno... Perchéi malvagi saranno
sterminati ... ma i mansuetierederannola terra e godrannoabbondanzadi pace”
(Salmo 37:7-11).
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4 – Il dolore del fratello domanda silenzio.

C’è un voler consolare che non consola.

Ce ne siamoresi conto talvolta vedendopersoneche,in visita a qualcunomalatoo
colpito da lutto, moltiplicavano le parole per cercare di consolare.
Sul volto di coloro che eranonel dolore non abbiamovisto la consolazione,ma il
fastidio.E ciò anchequandosi trattavadi paroledevote,ruotantiattornoalla “volontà
di Dio” e alla “rassegnazione cristiana”.

Il dolore non è oggetto di conversazione, neppure di conversazione religiosa.
L’atteggiamento richiesto da chi si trova di fronte al suo mistero è il silenzio.

La disgraziatoglie le paroledi bocca.È l’esperienzache fanno i tre amici di
Giobbe:
“La notizia di tutti i mali che avevanocolpito Giobbe giunse ai suoi tre amici.
Partironociascunodal proprio paese;insiemedeciserodi andarea compiangerloe a
consolarlo.Di lontano, fissandogli occhi su di lui, non lo riconobbero.Allora
scoppiaronoin singhiozzi.Ognunostrappòil suovestitoe gettòpolveresullapropria
testa.Poi si sedetteroa terra e restaronocosìper settegiorni e settenotti. Nessuno,
allo spettacolo di un così grande dolore, gli rivolse la parola” (Giobbe 2:11-13).

Di fronte al sofferentebisogna accettareanzitutto di “perdere” la parola,
perseverando solidarmente muti nell’inconsolabilità.
Solo quando il flutto di dolore é salito alla gola e si rischia a propria volta di annegare,
può sgorgare la parola giusta, il gesto opportuno che suonano come liberazione.
Anche colui che và a consolareil fratello in nomedi Cristo deverinunciaread un
bagaglio previo di cose da dire, alle frasi già confezionate.

*   *  *  *  *  *

L’esempio di Gesù il quale:
“PASSÒ FACENDO DEL BENE E GUARENDO” (Atti 10:38).
Che cosaavevada dire Gesùa tutti coloro che giacevanoai margini della società
civile e religiosadel suotempo- minorati,malati,peccatori,fuorileggein genere- e
facevano ressa attorno a lui?
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Egli non giudica come invece facevanoi rappresentantidella Legge. Per
costoro il peccatoreé un uomo degradato,di cui bisogna evitare il contatto; il
minoratoe il malatosonodei colpiti da Dio, degli esserianormalichedisgreganoil
tessuto sano della comunità.

Gesù,invece,situandosidalla partedi Dio, comprendein manieradiversala
condizionedi questiuomini. Egli vedeil peccato,la malattiae la mortecomerealtà
comunicantifra loro e congiuranticontrol’uomo. Dio, il Signoredella vita, ha però
intrapresodatempoun’operadi salvezzaconcui tendea liberarel’uomo dal dominio
delle forze del male.

La creaturadebole,espostaa tutti gli assalti, e da Lui protetta in maniera
particolare.

E Gesù,che sà di portarea compimentol’opera di Dio, dichiaradi essereil
medico “di cui hanno bisogno i malati, non i sani”!
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Una freccia inaspettata

Un venditore di Bibbie aveva installato il suo banchettosulla piazza del
mercato.Accantoa lui, una personaanzianavendevadegli articoli di merceria.La
gentepassava,accettavaun opuscolo,ascoltavala lettura di brani del Vangelo;ma
nessunosi fermòpercomprareunaBibbia. L’uomo nonnevendettealcunain tutta la
mattinata.

La merciaiaavevaosservatobeneil fatto. Alla fine del mercato,si accostòal
vicino e gli disse:“Lei si è affaticatotutta la mattina,hapersola suavoceleggendoil
Vangelo con tono alto con la speranzadi suscitareinteressedi qualcheeventuale
compratore.Si è prodigatonel dire belle e buoneparole,ma non ha vendutoniente.
Ha perso il suo tempo!
Vuole chele dica checosaha ostacolatoil suolavoro?È quellascrittacheha messo
in alto, soprail banco,chedice: “Ravvedetevie credeteal Vangelo” (Marco 1:15).
Eccochecosafa scapparela gente.Di checosavuolechesi pentano?Dio è buonoe
perdonerà i nostri peccati”.

Il venditore guardò la donna e disse:
“Signora,io vedoconqualeforzaquestotestodellaParoladi Dio parlaalla sua

coscienza.Non cerchi di sbarazzarsidi questomessaggiodivino che lei interpreta
come un’accusa, ma questa è la sola strada per venire o, ritornare a Dio”.

La merciaiasi misea piangere,dicendo:“Io sonostataallevatadagenitori pii, molto
religiosi; ho ricevutoun insegnamentocristianosolido. Ma per tutta la mia gioventù
sonoandatanel mondoper vivere comemi parevae mi sonosviata.Ho sprecatola
mia esistenza, non sono che un relitto.”

Commossoil venditoredi Bibbie le ripetél’invito del Dio d’amore:“Sì, si ravvedae
creda all’Evangelo, creda a Dio che ha dato il suo unico Figlio per lei”.

L’uomo nonavevavendutonulla in tutta la mattinata,ma il MaestroDivino lo
avevapostolà perricondurresul camminodel pentimentoe dellasalvezzaunapecora
smarrita!
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Nodi al Pettine

Orgoglio

L’orgoglio è una parola dai molti significati: una caratteristicadella natura
umana dalle molteplici espressioni.

C’è l’orgoglio del cuoreche è proprio degli onesti,e l’orgoglio che - come
dicevaFranklin - si pascedi vanitàe finiscenel disprezzo,e c’è l’orgoglio lamentato
dal poetaGiusti, comela più sconsolatadellepassioni,poichénonsàpascersid’altro
che di sé.

L’orgoglio, consideratonel suo lato più negativo,risulta la radice stessadel
male.
Molti dittatori, conquistatorie “capi-popolo” hannoportato alla distruzioneo alla
rovina il propriopaesee anchequellodegli altri persoddisfarela bramainsaziatadel
proprio orgoglio.

L’etica di questavolontàdi potenzavienecapovoltadalle lapidarieparoledel
vangelo:“Chiunquesi innalzeràsaràabbassato”e “i primi sarannogli ultimi” (Luca
14:11).

In tutta la Suapredicazione,Gesùnon fece che innalzarenegli umili il senso
della loro dignità e restituire gli orgogliosi ai limiti della loro condizione umana.

L’orgoglio, affermanomedicie psicologi,è sempreun sintomodi debolezza,di
nevrosi, di complessid’inferiorità. Per combatterequestelimitazioni, l’orgoglioso
reagisce con la tensione, il disprezzo, l’ostilità.

L’orgogliosa grandezza,la prosopopeadei gesti teatrali, non hanno alcuna
importanza.Sonole virtù morali che,comedice il filosofo William James:“passando
da individuo a individuo nelle crepedel mondo,simili a tenerepiccole inestirpabili
radici, spaccano, a poco a poco i più granitici monumenti della superbia umana”.
La vita freneticae superficialedi oggi, fà di noi tanteisoledi solitudinecircondateda
mari di riserbo e di orgoglio.
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Un falso orgoglio che ci porta, nelle sue punte estreme,a rifiutare l’aiuto
sincerodi chi ci vuol bene,per pauradi restarneumiliati. Accettarel’aiuto significa
crearsiun obbligo.Assolverequest’obbligocreadelle interdipendenzeinaccettabilial
nostro orgoglio”.

“Ma - diceLutherKing - “tutti gli uomini sonopresiin un’inestricabileretedi
reciprocità,legati in un unico tessutodi destino.Qualsiasicosatocchi direttamente
uno, toccadirettamentetutti. Io non possomai esserequello chedovrei esserefinché
voi non sieteciò che dovresteessere,e voi non poteteesserequello che dovreste
esserefinché io non sonociò chedovrei essere.Questaè l’interdipendentestruttura
della realtà”.

Ma questo,l’orgoglioso, chiusonella fortezzadel suo egocentrismo,non può
accettarlo. Egli ha paura della compassione e respinge l’intromissione altrui.
L’alternativadell’orgoglio è l’umiltà e la capacitàdi perdono.Il perdonoè la grazia
che redime.

L’orgoglio ha il potere corrosivo dell’odio: taglia, spezza, distrugge e rende
irreparabile ciò che con una sola parola poteva essere conciliato in tutta serenità.

L’orgoglio, negandoa noi stessil’estremaliberazioneinteriorechedà il perdono,ci
mura vivi in una esistenza che finisce col renderci soli al mondo.
Dice il Tommasseo,chenel corsodella suavita di esule,seppeaccettaresemprecon
gratitudinel’aiuto altrui: “Chi nell’orgoglio suo si rinserra- il ciel gli è tenebra-
fango la terra - e belve gli uomini - e insidia il vero - e a lui carnefice il suo pensiero”.

Dove c’è orgoglio non c’è amore e senzaamore non c’è vita. Un uomo
orgoglioso è soltanto uno che tortura se stesso senza scopo alcuno.
Per non soffocaretutti soli nella propria pelle, con l’anima ridotta tutta specchie
nessuna finestra, ognuno deve sentirsi necessario ad un altro.

L’orgoglio non sostituiscel’amicizia, come la durezzanon significa coraggio di
vivere.
L’orgoglio in giusta misura è fratello della dignità.

Essereorgogliosi in sensopositivo, significa portare con serenafermezzaguai e
trionfi, delusionie successi;esserepoveri e non passarei giorni a piagnucolaresui
soldi chenon bastano;esserericchi e tuttaviamantenersiumili e cordiali; soffrire un
malanno,una sventura,per l’inganno di una personacredutaamica,e tuttavia non
lasciarsi andare a lamentarsi con chiunque; accettarel’offesa senza inveire o
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risponderecon l’odio; reagirea una gravesconfittacon un atteggiamentofattivo e
positivo; non avvilirsi di fronte a chi ci respinge e avere rispetto di noi stessi.

Questaforza d’animo,danon confondersicon l’orgoglio, è la dotedei forti. Ci
vuole una grande carica di spiritualità per non cadere nella trappola dell’orgoglio.
Un’anima veramente cristiana pratica l’umiltà in tutta la gamma delle sue
manifestazioni. L’orgoglioso pensa soltanto a se stesso.

Certotutti dobbiamovivere in armoniaconnoi stessie peraccettarcidobbiamo
ancheamarcie valutarci onestamente.Ma questonon vuol dire chiuderciagli altri.
Potremotanto più arricchire la nostrapersonalità,quantopiù sapremometterci in
atteggiamentodi ascolto,di ammirazione,di disponibilità,di aperturaversola vita,
verso gli altri.

All’orgoglioso questo non riuscirà mai.
In genereegli è un egocentricocheha postosestessoal centrodell’universo.Tutto
deve ruotare attorno a lui, altrimenti sente crudelmente il senso della sua limitatezza.
Ciò chedà un autenticopesoalla nostrastaturaumanaè lo spirito. E lo spirito non
può essere vivificato che dall’amore.

Dio ci ha dato dei talenti da non perderee da non seppellire,ma da fare
fruttificare attraverso le nostre piccole o grandi attività.

L’unica forma di orgoglio che Egli non solo ci permette,ma ci sollecita,è
dunque quello del lavoro compiuto con impegno e con finalità ben precise.
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Esaminando le Scritture

Saremo lieti d’inviare, gratuitamente, una copia del Nuovo Testamento a
quanti desiderano seguire questi studi. Basta fare la richiesta al nostro
indirizzo.

In questa rubrica esamineremo, di volta in volta, un testo biblico.

L’incontro con Gesù

Nel Vangelo di Marco, Capitolo 1°, versetti da 2 a 8, leggiamo:

“Secondoquanto è scritto nel profeta Isaia: Ecco, io mando davanti a te il mio
messaggeroa preparartila via ... Vi è la vocedi unochegrida nel deserto:Preparate
la via del Signore,addirizzatei suoi sentieri;apparveGiovanniil Battistanel deserto
predicandoun battesimodi ravvedimentoper la remissionedei peccati.E tutto il
paesedella Giudeae tutti quelli di Gerusalemmeaccorrevanoa lui; ed eranoda lui
battezzatinel fiume Giordano,confessandoi loro peccati.OraGiovannieravestitodi
peli di cammello,con unacinturadi cuoio intorno ai fianchi, e si nutrivadi locustee
di miele selvatico.E predicava,dicendo:Dopo di me viene colui cheè più forte di
me;al qualeio nonsonodegnodi chinarmia sciogliereil legacciodeicalzari.Io vi ho
battezzati con acqua, ma lui vi battezzerà con lo Spirito Santo”.

* * * * * * * * * *

Dopo il primo annunciodella Lieta Novella, eccoora delle condizioniperché
possa diventare una realtà della vita: è necessario prepararsi all’incontro con Cristo.

A questoci invita GiovanniBattista,cheè chiamatoil “Precursore”di Cristo
appuntoperchépreparala via a Gesùnel mondo.Egli intendeprepararlaancheper
chiunque desidera incontrare il Salvatore del mondo.

L’evangelista Marco vede in Giovanni il “battezzatore” il precursore
preannunciatonelle paroledel profetaIsaia, come“il messaggero”,comeuna voce
che invita e dice: “Preparate la via del Signore”.
Così facevaGiovanni, e la gente,per indicareche accettavail suo invito, si faceva
battezzare da lui.
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Quello di Giovanni,però,era solo un battesimodi acqua.Aveva, comunque,
questa caratteristica: era un segno della propria disposizione al ravvedimento.
Con quel battesimoil battezzandovoleva significareche egli intendevacambiareil
proprio modo di pensareper conformarela suamentee tutta la suavita alla Lieta
Novella che gli era annunciata.
Egli col battesimodi Giovanni intendevariconoscersipeccatoredi fronte a Dio, e
perciò bisognoso di Cristo, bisognoso della salvezza.

Solodopol’accettazionedi questoinvito si puòincominciareadintravederechi
è Gesù.
Gesù è il più forte.
Gesù è grande in dignità.
Gesù è colui che battezza nello Spirito Santo.

Quandoi primi cristiani leggevanoquesteparole,pensavanoal loro battesimo:
essi nel battesimo erano nati dall’acqua e dallo Spirito, ed erano diventati figli di Dio.

Queste parole del Vangelo fanno riflettere.
Da esse si deve trarre una conclusione, perché sono un messaggio per tutti:
Chi vuole essere di Cristo deve ravvedersi.

“RAVVEDIMENTO”:
Questa parola spaventa perché non si pensa al suo vero significato.

“Ravvedersi”non significa rinunciarealla propriagioia, ma unicamenterinunciarea
ciò che può rompere l’amicizia con Cristo, per entrare nei Suoi pensieri, per
conformare la propria vita con la Sua.
Questo è ravvedimento.

La vita, dopo tutto, non è che una rinuncia.
Si, tratta di scegliere, nessuno può farlo per me.

Il destino della mia vita si fonda su questa scelta.

SeaccettoCristo, il Suodonoè lo Spirito Santo,cherealizzaperfettamentein
me la figliolanza divina.
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Per Capire la Bibbia
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I grandi libri dell’umanità sononumerosi. Tuttavia nessunaopera, antica o
moderna,può venire paragonataalla Bibbia: essaha una storia e uno scopo
del tutto singolari.
Quando diciamo “Bibbia”, usiamouna parola grecachesignifica “il libro” o
“i libri” o “biblioteca”.
Infatti, per gli Ebrei e per i Cristiani quest’operaè “il libro per eccellenza”;
ai loro occhi riveste un’importanza unica e straordinaria perché lo
consideranocomedivino: in essotrovano la Parola di Dio e la Storia di Dio
nel Suo rapporto con l’umanità.
In questarubrica d’informazione biblica potrete leggereun contestobiblico,
le relative “osservazioni” sul medesimo,ed infine, una rubrica costituita da
interessanti “puntualizzazioni” su parole o frasi.

SAREMO LIETI D’INVIARE, GRATUITAMENTE, UNA COPIA DELLA
BIBBIA A QUANTI DESIDERANO SEGUIRE QUESTO STUDIO. BASTA
FARNE RICHIESTA AL NOSTRO INDIRIZZO.

Origine del Sabato

Testo biblico: GENESI capitolo secondo
“Così furono ultimati il cielo e la terra e tutto il loro ornamento.Allora Dio, nel
giornosettimo,volle conclusal’operacheavevafatto e si astenne,nel giornosettimo,
da ogni operacheavevafatto. Quindi Dio benedisseil giorno settimoe lo consacrò,
perchéin essoavevacessatodaogni operadalui fattacreando.Questesonole origini
del cielo e della terra quando Dio li creò”.

L’UOMO NEL GIARDINO DELL’EDEN:
“Quandoil SignoreDio fecela terrae il cielo,ancoranessuncespugliodellasteppavi
erasulla terra,néalcunaerbaeraspuntatanellacampagna,perchéil SignoreDio non
avevafatto pioveresulla terrae non vi erachi lavorasseil terrenoe facessesgorgare
dalla terra l’acqua dei canali per irrigare tutta la superficie del terreno; allora il
SignoreDio plasmòl’uomo con la polveredel suoloe soffiò nellesuenarici un alito
di vita; così l’uomo divenne un essere vivente”.
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Poi il SignoreDio pianto un giardino in Eden,ad oriente,e vi collocò l’uomo che
avevaplasmato.Il SignoreDio fecespuntaredal terrenoogni sortad’alberi, attraenti
per la vista e buoni da mangiare,tra cui l’albero della vita nella partepiù internadel
giardino, insieme all’albero della conoscenza del bene e del male.
Un fiume usciva da Edenper irrigare il giardino; poi di lì si divideva e formava
quattrocorsi. Il nomedel primo è Pison:essodelimita il confinedi tutta la regionedi
Avila, dovec’è l’oro: l’oro di quellaterraè fine; qui c’è anchela resinaodorosae la
pietrad’onice.E il nomedel secondofiume è Ghicon:essodelimitail confinedi tutta
la regionedi Etiopia.Il nomedel terzofiume è Tigri: essoscorreadorientedi Assur.
e quarto fiume è l’Eufrate.
Poi il SignoreDio presel’uomo e lo posenel giardinodi Edenperchélo coltivassee
lo custodisse.
Poi il SignoreDio diedequestocomandoall’uomo: Di tutti gli alberi del giardinotu
puoi mangiare;ma dell’albero della conoscenzadel bene e del male non devi
mangiare, perché, nel giorno in cui te ne cibassi, tu certamente morirai”.

LA CREAZIONE DELLA DONNA:
“Il SignoreDio disse:‘Non è benechel’uomo siasolo:gli voglio fareun aiutodegno
di lui’. Allora il SignoreDio plasmòdal suolotutti gli animalidella campagnae tutti
gli uccelli del cielo e li condusseall’uomo, per vederecomeli avrebbechiamati: in
qualunquemodo l’uomo avessechiamatogli esseriviventi, quello dovevaessereil
loro nome.
E cosìl’uomo imposedei nomi a tutto il bestiame,a tutti gli uccelli del cielo e a tutte
le bestie selvatiche; ma, per l’uomo, non fu trovato un aiuto che fosse degno di lui.
Allora il SignoreDio fececadereun sonnoprofondosull’uomo,chesi addormentò,
poi gli tolse una delle costolee richiusela carneal suo posto.Il SignoreDio dalla
costola,cheavevatolto all’uomo, formò unadonna.Poi la condusseall’uomo.Allora
l’uomo disse: ‘Questa volta è ossodelle mie ossae carnedella mia carne! Sarà
chiamata isshah (donna) perché da ish (uomo) è stata tratta’.
Perquestol’uomo abbandonasuopadree suamadree si uniscealla suadonnae i due
diventanounasolacarne.Or ambedueeranonudi, l’uomo e la suadonna,manon ne
avevano vergogna”.

* * * * * * * * * * *

OSSERVAZIONI

A - Giuntoalla seradel sestogiorno,Dio contemplail suocapolavoro:l’uomo nonè
soltanto “buono e bello” come le altre creature ma è “molto buono e bello”.
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Si apre ora il giorno del riposo, il settimo, cioè il “sabato”, termine ebraicoche
rimanda allusivamente sia al vocabolo “settimo” sia al verbo “riposare”.
È il tempo“benedettoè consacrato”a cui Dio ritornadopoavereoperatonel tempoe
nello spazioprofani.In altri termini si puòdire cheil sabatoè l’eternitàe l’infinito di
Dio.
L’uomo, quandonel “giorno di festa” (sabatoebraicoo domenicacristiana)celebrae
vive la comunione con Dio e si stacca dalle cose, è come se gustasse già l’eternità.
Creato nel sesto giorno - il “sei” nel valore simbolico dei numeri è indizio di
imperfezione-, l’uomo, entrandonel settimo giorno, partecipadella perfezionedi
Dio.
Il “sette”, infatti, è segno di pienezza e perfezione.
Si chiude, così, il primo dei due racconti delle “origini del cielo e della terra”.
Distribuita sulla tramadella settimana,costruitacon una seriedi formule fisse che
abbiamosentitoripeteregiorno per giorno, tesain un crescendoche ha comeapice
l’uomo e la donnae il sabato,la narrazioneci ha fatto scorreredavantiagli occhi il
creatoe le suemeraviglie,uscitedallemanidi Dio e affidatein partealle mani fragili
dell’uomo.
Lo sguardo,pur contenutoe pacato,dello scrittore biblico che abbiamochiamato
“Tradizione o Scuola Sacerdotale”(risalenteal VI secolo a.C.) si affaccia su un
mondo in armonia e profondamente “buono bello”.

B - Il secondoraccontodella creazioneè più antico di quello che abbiamoappena
finito di leggere.Gli studiosilo riportanoal X secoloa.C.,il tempoin cui su Israele
regnava Salomone, il grande e sapiente sovrano ebraico.
Alle sueorigini si ipotizzaci siastataunascuoladi saggia cui convenzionalmentesi
dà il nome di “Javista”, perchénei suoi testi Dio è chiamatocol nome specifico
“Jahweh”, un nome però in seguitonon pronunziatodagli ebrei e che di solito si
indica solo con le quattro consonanti JHWH e si usa rendere con “Signore”.
Su questonomedivino e sul suo significato ritorneremoquandoleggeremoil libro
dell’Esodo.

C - Il nulla dacui Dio parteper la creazioneè qui rappresentatodal deserto,privo di
acqua,di vegetazione,e di presenzeumane.E per questoche l’uomo è creatoper
primo,perchécollaboriconDio nell’attocreativo:nelprimo raccontoegli eral’ultima
creatura;oraè la primamail sensoè lo stesso(l’uomo è il verticee hail primatosulle
cose).
La suacreazioneè rappresentatasottol’immaginedel vasaiocheplasmala creta:non
per nulla in ebraico “uomo” è “adam” e la terra “adamah”.
Adamo,perciò,non è un nomeproprio ma indica ogni uomocheè legatoall’argilla
(la parola ebraica letteralmente indica qualcosa di “rossastro” come l’argilla), cioè alla
materia. Ma in lui Dio insuffla “un alito di vita”.
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Non si tratta dell’“anima”, come poi si dirà, ma di qualcosasimile a ciò che noi
chiamiamo“coscienza”.L’uomo, perciò, è contemporaneamentelegato a Dio e al
mondo e questa unità è la sua grandezza e bellezza.

D - Apparesubito il mondo come un giardino lussureggiante,posto a “Eden”, un
termine che nelle lingue mesopotamichepuò indicare sia la steppa(il giardino
sarebbe, allora, un’oasi) sia la frescura di un luogo fertile e alberato.
Non si tratta, quindi, di una localizzazione precisa ma di un’immagine per
rappresentareil mondoin armoniacon l’uomo. È questoil progettocheDio avevain
mente creando l’uomo e l’universo.
L’autorebiblico, infatti, fa diramaredaquelpuntoi quattrofiumi che,comei quattro
punti cardinali, definisconotutto il mondonella suabellezzae fecondità.Il Tigri e
l’Eufrate sonobennoti comefiumi della Mesopotamia;gli altri due,Pisone Ghicon
sono ignoti (l’Indo e il Nilo?).

E - L’uomo è collocatoin questoorizzontecomelavoratore.Ma su di lui risuonaun
comando divino.
Essoriguardaun misteriosoalberodel giardino,non segnatonei testi di botanica:è
l’albero della “conoscenzadel benee del male”, chesaràcentralenel prosieguodel
racconto.
La “conoscenza”per la Bibbia nonè solo un’attività mentalemaanchevitale e della
volontà, è simile alla decisione. “Bene e male”, sono le due facce della realtà morale.
Quell’albero è, quindi, il simbolo delle scelte morali.
È solo Dio che decideciò che è benee ciò che è male: questoè il sensodi quel
comando.Seviolato, l’uomo sperimenteràla morte,chenonè solo l’esperienzafisica
del morire ma soprattutto è la separazione dal Dio della vita.

F - La vicendadell’uomo ha ora una duplice svolta, legataalla suasolitudineche
finora egli ha sperimentato.Essaè parzialmentesuperatacon la creazionedegli
animalia cui l’uomo imponeil nome:nel linguaggiobiblico “dare il nome”significa
conoscere e possedere una realtà.
È questoil momentodellascienza,della tecnica,del lavorochetrasformae dominail
mondo e le sue creature.
Ma, giunto alla seradella suagiornata,l’uomo si senteancorasolo. Gli animali e le
cosenon sono“un aiutodegnodi lui”. Egli entraallora in un sogno-visioneoveDio,
raffiguratocomeun costruttore,crea,con la stessamateriadi cui è costituito l’uomo
(la “costola”: in alcunelingue semiticheuna stessaparoladice “costola” è “vita”,
“femminilità”), una nuova creatura umana fatta della stessa realtà e dotata di dignità.

G - E’ nata la donnache l’uomo celebracon quel primo ed eternocantod’amore:
“Osso delle mie ossa, carne della mia carne”.

Chiesa di Cristo in Ferrara Fascicolo 4 29



Si fa ancheungiocodi parolecol nomeebraico“isshah”,“donna”),vedendolocomeil
femminile di “ish”, un altro termine per indicare l’uomo: “si chiamerà“isshah”
(donna) perché da “ish” (uomo) fu tratta).
Tra i due si è stabilita ormai una comunione profonda così da essere “una sola carne”.
Questa espressionerimanda non solo all’atto sessualematrimoniale, ma anche
all’unità della vita (la “carne” è simbolodell’esistenzanella Bibbia) e forseal figlio,
che in se porta la vita di entrambi i genitori.

H - Il primo atto del racconto si chiude con l’uomo e la donna nudi e sereni.
La nuditànella Bibbia è segnodell’esserecreatura:l’uomo non peccatoresi accetta
così, con serenità.Dopo il peccato,la vestesaràil tentativodi ritrovare la dignità
perduta, perché allora l’uomo non potrà più accettarsi così come egli è.
La primapaginadi questonuovoraccontodellacreazioneharibadito la bellezzadella
realtà uscita dalle mani di Dio. Essaè come un tessutodi armonie: l’uomo è in
armoniaconDio, a cui è legatodall’<alito di vita>; è in armoniacon la materiae gli
animali a cui <impone il nome>; è in armonia col suo simile, cioè con la donna.
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Non scopi polemici, ma edificativi.

Informazione biblica a vari livelli.
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